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1 Premessa 

Il progetto “No Alcol on the road” nasce da due esperienze di prevenzione 
condotte l’una dalla Sezione di Polizia Stradale di Reggio Emilia definita Il 
SalvaPatente, l’altra dall’Istituto Alberghiero “A. Motti”, su proposta del Comune di 
Reggio E., chiamata Leva Scolastica Analcolica. 
 
IL SALVA PATENTE 
La guida in stato di ebbrezza e in condizioni psicofisiche alterate dall’assunzione 
di sostanze stupefacenti è uno dei grandi problemi che mette in crisi, già da molti 
anni, la sicurezza della circolazione stradale. 
La voglia di “sballo” di molte persone che per il proprio divertimento si rivolgono 
senza alcuna remora all’alcol e/o agli stupefacenti, contribuisce notevolmente 
all’aumento di questa situazione. 
Molti sono stati i tentativi realizzati dalle istituzioni per fermare il trend che sempre 
più spesso ci mostra che gli incidenti stradali sono causati dalle condizioni 
psicofisiche alterate dei conducenti. 
Campagne di educazione stradale, inasprimento delle sanzioni, tentativi da parte 
di diverse associazioni, non sempre hanno raggiunto gli obiettivi prefissati. Ma a 
volte, dalle coscienze di operatori di Polizia, dalle coscienze di operatori sanitari, 
dalle coscienze di docenti, di presidi, di comuni cittadini, nascono iniziative che, 
vuoi per fortuna, vuoi per capacità, vuoi per la grande passione, per l’impegno, 
per l’esperienza di anni trascorsi a contatto con i giovani, hanno successo. 
Una di queste fortunate è “Il Salva Patente”, che è nata, nel marzo del 2007, per 
la volontà del personale della Sezione Polizia Stradale di Reggio Emilia e della 
Croce Rossa Italiana di Reggio Emilia. 
All’inizio voleva essere un tentativo che univa la fase repressiva consistente in un 
massiccio aumento dei controlli su strada ad una nuova, preventiva, che veniva 
svolta all’interno delle discoteche, per contrastare a 360° i problemi legati alla 
guida in stato di ebbrezza e sotto l’influenza di sostanze stupefacenti. 
Il nuovo impegno ha da subito fornito un risultato importante. 
Nelle notti dei controlli, che erano annunciati alla cittadinanza tramite gli organi di 
stampa, non si è verificato alcun incidente stradale che potesse essere ricondotto 
alle condizioni psicofisiche alterate dei conducenti.  
La fase repressiva non si è mai fermata (centinaia sono stati i conducenti sorpresi 
a guidare in condizioni psicofisiche non idonee), anche sulla scorta di 
un’esperienza già consolidata negli anni; quella preventiva, che proprio per la 
mancanza di attitudine della Polizia Stradale e della Croce Rossa, è stata 
inventata dal nulla, ha fatto sì che le istituzioni, entrando nel mondo delle 
discoteche, venissero in contatto con i giovani e comunicassero loro quei 
messaggi di sicurezza che proprio perché enunciati in tale contesto, parevano 
cogliere nel segno. 
La bontà dell’iniziativa si è avvertita anche dal grande spazio che gli organi di 
informazione le hanno riservato, tanto che alcuni enti pubblici, ma soprattutto 
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privati, hanno fornito alcuni piccoli finanziamenti affinché il messaggio di sicurezza 
potesse essere ancora meglio accolto dai giovani attraverso l’omaggio, per coloro 
che non avessero fatto uso di alcol, di gadget, tra cui una serie di etilometri 
portatili.  
Anche il personale della Croce Rossa ha profuso grandi sforzi mostrando i 
caratteri tipici e i veri ideali del volontariato, non risparmiando impegno e 
dedizione per la buona riuscita dell’iniziativa, incentivati dal fatto di operare non 
quando l’incidente è già successo, come accade nell’ordinarietà delle cose, ma 
attivandosi per non farlo succedere. 
Il Salva Patente, in breve tempo, si è strasformato da un semplice modo di 
identificare il lavoro della Polizia Stradale e della Croce Rossa contro la guida in 
stato di ebbrezza, nel simbolo di un’azione concreta e coerente. 
Si è deciso di donare alla Croce Rossa di Reggio Emilia un Camper, poi 
denominato “Camper della Sicurezza” che potesse accompagnare la Polizia 
Stradale, supportata dalla Croce Rossa, nelle attività di prevenzione e di 
repressione. Tutt’ora l’attività di questo progetto continua a dare risultati positivi 
come quelli degli scorsi anni mostrati dalle tabelle riportate qui di seguito. 
 

 
 
 
 

ANNO 2007 
 

   Uomini/Donne 

  Età 18-22 23-27 28-32 oltre 

  fascia Oraria 0 – 2 2 – 4 4 – 6 0 – 2 2 – 4 4 – 6 0 – 2 2 – 4 4 – 6 0 – 2 2 – 4 4 – 6 

  Controllati 213 218 110 151 215 150 158 149 108 123 175 81 
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oltre 1,5 2 2 2 2 6 6 4 3 4 1 10 7 
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ANNO 2008 
   Uomini/Donne 

  Età 18-22 23-27 28-32 oltre 

  fascia Oraria 0 – 2 2 – 4 4 – 6 0 – 2 2 – 4 4 – 6 0 – 2 2 – 4 4 – 6 0 – 2 2 – 4 4 – 6 

  Controllati 647 708 538 740 816 684 683 853 652 694 873 727 

0,5-0,8 1 1 2 3 9 4 4 5 2 8 11 9 

0,81-1,0 1 11 3 3 20 2 4 12 10 18 28 10 

1,01-1,5 3 5 6 11 16 13 9 19 18 17 38 22 Ta
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LEVA SCOLASTICA ANALCOLICA 
La Leva Scolastica è stata pensata come una “chiamata” fatta agli studenti delle 
scuole, affinché realizzino azioni di cittadinanza attiva, partendo proprio dalle 
specifiche professionalità che acquisiscono nel loro percorso formativo. Partendo 
dalla collaborazione già avviata in occasione della Notte Bianca del maggio 2007 
tra l’Istituto “A. Motti” e l’Ufficio Giovani del Comune di Reggio Emilia, si è pensato 
di portare avanti un’esperienza ancora più forte in modo da sottolineare 
l’importanza di affrontare insieme il tema della prevenzione e dell’abuso di alcool.  
Dati questi presupposti, l’idea progettuale prevedeva innanzitutto degli incontri 
conoscitivi con i ragazzi: nella realizzazione delle Leve ha infatti un ruolo 
fondamentale l’incontro e la coprogettazione con il mondo giovanile. Sono stati 
realizzati alcuni momenti di confronto con le classi interessate e coinvolte nel 
progetto, in modo da spiegare quali sono le linee guida di Carta/Portale/Leva 
Giovani e si è discusso insieme ai ragazzi su come si può affrontare il discorso 
dell’abuso di alcol e sostanze stupefacenti.  
Partendo poi dalle riflessioni emerse si è deciso di realizzare un percorso di 
formazione che affrontasse sia la fase d’informazione sull’uso/ abuso di sostanze 
alcoliche e stupefacenti compresi gli aspetti esistenziali del problema; sia la fase 
di acquisizione di competenze professionali specifiche sulle bevande analcoliche. 
Al termine di questo secondo modulo sui cocktail analcolici, i ragazzi si sono 
recati presso i bar di tre centri sociali della città e hanno insegnato ai baristi la 
preparazione di bevande analcoliche con l’individuazione in particolare di un 
cocktail per ogni locale, che è diventato il simbolo dell’esperienza vissuta. 
L’idea di fondo è stata quella di far uscire i ragazzi da scuola portando con loro l’ 
esperienza e la professionalità acquisite, facendosi oltretutto promotori di 
un’azione etica e responsabile, che può avere una ricaduta forte sia sulla loro 
presa di coscienza che su quella dei luoghi che vanno ad incontrare. 
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2 Come nasce il progetto 
 
Nell’Aprile 2008 presso l’Istituto Motti Alberghiero, si è tenuta una conferenza 
stampa dove a seguito della conclusione del progetto di Leva Scolastica 
Analcolica, l’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia ha presentato il bilancio 
del lavoro svolto. Per l’occasione tra gli invitati erano presenti alcuni funzionari 
appartenenti alla Sezione locale di Polizia Stradale, i quali, al termine dell’evento, 
hanno richiesto un incontro con il Dirigente Scolastico dell’Istituto Motti, al fine di 
proporre un percorso di lavoro comune. 
A questo scopo si è pensato di iniziare una collaborazione più mirata, al fine di 
creare quelle sinergie necessarie per garantire l’efficacia di un progetto comune 
che, oltre al contributo del mondo adulto, deve vedere coinvolti in prima persona i 
giovani, destinatari stessi dell’iniziativa. Ciò ha permesso di individuare gli 
elementi e le strategie necessarie per il successo dell’azione di prevenzione, volta 
a promuovere fattori di protezione, cioè azioni capaci di modificare i 
comportamenti in modo stabile e duraturo. 
Si è individuata l’importanza di favorire lo sviluppo di un divertimento alternativo e 
nuovi modelli culturali e comportamentali, atti a creare una pressione positiva per 
la diffusione di un atteggiamento maggiormente consapevole e responsabile di 
fronte al fenomeno dell’uso/abuso di alcol. 
  
  
2.1 Le prime azioni concrete 
 
A questo scopo si è pensato di intraprendere un’azione comune al fine di utilizzare 
al meglio le risorse disponibili e ottenere maggior efficacia nella realizzazione di 
questo progetto che si pone le seguenti finalità: 
 

1. Attivare dei momenti di formazione per permettere ai ragazzi di acquisire 
conoscenze circa gli effetti dell’uso di sostanze alcoliche, attraverso 
l’intervento di docenti esperti (medici, educatori, psicologi, ecc..), che 
forniscano informazioni e consapevolezze sulle motivazioni che spingono 
all’uso di tali sostanze. 

 
2. Fornire competenze specifiche agli studenti destinatari del progetto (triennio 

del settore alberghiero e della ristorazione), sulla preparazione di cocktail 
analcolici come bevande alternative da promuovere all’interno dei luoghi del 
divertimento. 

 
3. Coinvolgere i locali maggiormente frequentati dai giovani stessi, quali 

discoteche, birrerie e disco-pub, attraverso un’attività di promozione dei 
cocktail analcolici ideati dagli studenti e inseriti in un ricettario. La diffusione 
del ricettario avverrà ad opera dei ragazzi stessi. 
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Le azioni proposte per realizzare gli obiettivi appena indicati, sono: 
 

A. Incontri con docenti esperti sui temi dell’uso di sostanze alcoliche ed 
esercitazioni per la preparazione dei cocktail con gli insegnanti di sala-bar 
della scuola che si svolgeranno nell’Anno Scolastico 2008/2009. 
 

B. Creazione di un ricettario contenente i cocktail inventati dai ragazzi coinvolti 
nel progetto con indicazione degli ingredienti, modalità di preparazione e 
fotografia del cocktail pronto da servire. 

 
C. Diffusione del ricettario presso le discoteche, i pub e le birrerie da effettuarsi 

nella stagione invernale ‘08/’09 da parte dei ragazzi che si recheranno nei 
locali per realizzare ed offrire direttamente i cocktail da loro inventati. 

 
D. Creazione di un percorso specifico sui temi dell’analcolico, con relativo 

attestato di competenze acquisite, da inserire nel curricolo dei ragazzi ( ore 
di terza area e di integrazione) in modo da ottenere una ricaduta nel lungo 
periodo dell’esperienza effettuata. 

 
E. Organizzazione di un convegno che rappresenti, oltre ad un momento di 

visibilità esterna dell’esperienza svolta dai ragazzi della scuola, anche 
un’occasione di riflessione per tutta la cittadinanza, su un tema che riguarda 
trasversalmente tutta la società civile.  
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3 Creazione della rete tra le scuole 
 
La Fondazione P. Manodori finanziando il progetto ha invitato a coinvolgere tutti 
gli Istituti della città in quest’azione di prevenzione, sulle tematiche legate alla 
salute (conoscenza sull’uso/abuso di bevande alcoliche e sostanze stupefacenti), 
per dare l’opportunità alle scuole di offrire ai propri studenti momenti formativi, 
creativi e operativi secondo il proprio indirizzo scolastico. 
A tale scopo nel mese di ottobre ‘09 sono stati contattati i Dirigenti Scolastici per 
presentare il progetto e proporre una partecipazione attiva da parte degli studenti 
chiamati a ideare un’azione di prevenzione inerente al proprio indirizzo di studi. 
Ciò ha portato a un’adesione totale degli Istituti della città con l’individuazione di 
un docente referente e di una classe per ogni scuola. 
Nel mese di Novembre sono stati convocati i docenti referenti a cui è stato 
illustrato il percorso svolto dalla Polizia Stradale con l’attività di prevenzione del 
“Salva Patente”, l’esperienza dell’Istituto Motti Alberghiero con la Leva Scolastica 
Analcolica e l’idea di realizzare un progetto comune che deriva dalla necessità di 
sfruttare al meglio le diverse risorse e competenze. La proposta di allargare la 
partecipazione al progetto è stata rivolta ai docenti presenti che sono stati invitati 
a proporre un ambito d’azione relativo al proprio specifico indirizzo. 
Questo ha portato alla rielaborazione del progetto e alla ridefinizione degli obiettivi 
e delle azioni da realizzare, alla luce delle proposte e delle riflessioni dei docenti 
coinvolti. 
 
  
3.1 Ridefinizione degli obiettivi e delle azioni 

 
Allo scopo di intraprendere un’azione comune finalizzata a un miglior utilizzo delle 
risorse disponibili, nella realizzazione di questo progetto si sono individuate le 
seguenti finalità: 
 

1. Attivare dei momenti di formazione per permettere ai ragazzi di acquisire 
conoscenze circa gli effetti dell’uso di sostanze alcoliche, attraverso 
l’intervento di docenti esperti (medici, educatori, psicologi, ecc...), che 
forniscano informazioni e consapevolezze sulle motivazioni che spingono 
all’uso di tali sostanze. 
 

2. Realizzare un’attività di prevenzione, condotta dagli studenti stessi e 
diversificata in base alle specificità di indirizzo dei diversi Istituti scolastici di 
appartenenza.  

3. Indurre i ragazzi a riflettere sugli aspetti nocivi legati al consumo di bevande 
alcoliche e sostanze stupefacenti e sull’esistenza di alternative a tale 
comportamento.    
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4. Coinvolgere i locali maggiormente frequentati dai giovani stessi, quali 
discoteche, birrerie e disco-pub, attraverso un’attività di prevenzione ed 
educazione fra pari, cogliendo gli elementi proprio dai luoghi del divertimento 
e da quelli generalmente più vicini ai giovani. 

 
Vista la partecipazione di tutti gli Istituti della città, è nata la volontà di operare in 
più direzioni ovvero: 
 

• formazione e interscambio di idee all’interno degli Istituti scolastici, per 
individuare, anche su proposta degli alunni, strategie e metodi di 
informazione/conoscenza e quindi prevenzione; a tal fine si propongono 
incontri nelle scuole con docenti specializzati (Medici, Psicologi, Poliziotti, 
Tecnici specialistici, Dj, Operatori di locali pubblici di divertimento, ecc.) per 
affrontare queste problematiche analizzando i diversi aspetti dell’argomento. 
In un secondo momento gli studenti si recheranno presso strutture 
direttamente coinvolte in queste attività quali il Comando Polizia Stradale e il 
Centro “Luoghi di Prevenzione” di Reggio Emilia; 

• creazione di materiale e proposte di attività per portare al di fuori 
dall’ambiente scolastico il messaggio così ottenuto; 

• operare a contatto della gente, recandosi, insieme a insegnanti e agli agenti 
di Polizia Stradale, nei luoghi di ritrovo, come pub, birrerie e discoteche, per 
coinvolgere i ragazzi e promuovere comportamenti alternativi all’abuso di 
alcol. 

 
L’attività delle scuole è stata organizzata in base allo specifico indirizzo di ognuna.               
   
Ambiti di intervento: 
 

 Istituto Alberghiero “A. Motti”. Come scuola capofila del progetto, 
coordinamento della rete di scuole e produzione dei materiali. Realizzazione 
di un percorso di formazione, al termine del quale gli studenti hanno 
acquisito competenze certificate sulla preparazione di cocktail analcolici. I 
cocktail sono stati offerti come alternativa al consumo di alcol, all’interno 
delle discoteche e il relativo ricettario è stato diffuso tra i gestori. Infine, 
l’indirizzo turistico dell’Istituto si è occupato dell’organizzazione delle 
conferenze stampa e degli eventi di promozione del progetto. 

 Istituto Professionale Ottico – Odontotecnico – Grafico – Moda “L. 
Galvani”. Indirizzo ottico: ha preparato tre tipi di occhiali che simulano il 
visus alterato dall’assunzione di alcol. Indirizzo grafico: realizzazione di un 
segnalibro con slogan e logo del progetto. Indirizzo moda: creazione di 
grembiuli da indossare da parte dei barman nelle discoteche. 
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 Istituto Tecnico Scientifico Moderno – Grafico Beni Culturali – 
Informatico – Linguistico “B. Pascal”. Creazione di  un sito internet del 
progetto dove sono inserite tutte le iniziative realizzate e i materiali prodotti. 
Il sito è formato di una home page introduttiva che riporta il logo, tramite la 
quale si accede ad una pagina principale nella quale sono indicati, per brevi 
cenni e con riferimenti ad altri siti o materiali, i lavori svolti dai diversi istituti.  
In esso sono raggiungibili  diverse sottopagine (Obiettivi, Eventi, Photo, 
Rassegna Stampa, ringraziamenti) che vengono continuamente aggiornate. 
I materiali pubblicati sono: descrizione delle varie attività, fotografie e 
documenti video, articoli di giornale. 

 Liceo Classico - Scentifico “Ariosto-Spallanzani”. Redazione di articoli 
che documentano sia le azioni poste in essere dagli Istituti predetti, in 
particolare le serate vissute in discoteca, sia le risposte dei giovani alle 
iniziative. Tali articoli sono stati pubblicati sui quotidiani locali e sul sito 
creato dal Bus. 

 Istituto d’Arte “G. Chierici”. Creazione del logo utilizzato per identificare il 
progetto e posto su tutto il materiale informativo. Il senso del marchio 
consiste nel configurare una “stella” di riferimento per chi si accinge a 
guidare contenente l’ammonizione che la condizione ideale per affrontare in 
sicurezza per sé e per gli altri è quella di non avere assunto alcolici; infatti, 
anche la presenza di un tasso alcolemico ridotto comporta la riduzione della 
capacità reattiva del guidatore e, dunque, un pericolo latente per sé e per gli 
altri. La “stella” è stata stampata su magliette, materiale cartaceo, contenitori 
di bevande analcoliche ecc. 

 Istituto Tecnico Liceale “Matilde di Canossa”. Studio delle motivazioni 
psicologiche ed esistenziali del consumo di alcol, tale studio ha avuto come 
finalità l’individuazione di strategie da attivare per modificare le abitudini di 
abuso.  

 Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici “Filippo Re”. 
Realizzazione delle azioni di marketing necessarie per la promozione del 
progetto. 

 Istituto Tecnico Industriale “Nobili”. Studio del funzionamento tecnico 
delle apparecchiature in dotazione alle forze dell’ordine per il controllo del 
tasso alcolemico (precursore ed etilometro). 

 Istituto Professionale per Servizi Sociali – Commerciali – Turistici “Don 
Zeferino Iodi”. Studio dell’impatto a livello sociale di chi matura questa 
dipendenza e delle disabilità che possono derivare da tale comportamento. 

 Liceo Scientifico “A. Moro”. Realizzazione di un opuscolo informativo 
sull’impatto dell’abuso di alcol a livello fisico e biologico in collaborazione 
con l’Ist. Zanelli e AUSL di Reggio E.. 
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 Istituto Tecnico Agrotecnico – Biologico – Ambientale - Zootecnico “A. 
Zanelli”. Realizzazione dell’opuscolo informativo in collaborazione con il 
liceo Moro e AUSL di RE. In questo depliant sono stati  inseriti informazioni 
essenziali come: dosi di alcol contenute nelle diverse bevande, effetti 
derivanti dall’assunzione di bevande alcoliche, limiti di legge e sanzioni, 
numeri utili, servizio di trasporto notturno del fine settimana denominato 
”Disco Bus”. Ideazione del packaging di un brik da 200ml di latte e 
distribuzione gratuita dello stesso al di fuori dei locali e inseriti all’interno dei 
distributori automatici della città. Creazione e distribuzione di flyer e 
manifesti che hanno promosso il latte come bevanda depuratrice.  

 Istituto Tecnico Statale per Geometri “A. Secchi”. In collaborazione con 
la l’Assessorato provinciale ai Trasporti e Mobilità Sostenibile è stato 
analizzato un tratto di strada provinciale dove negli ultimi anni si sono 
verificati numerosi incidenti mortali. I ragazzi hanno proposto attraverso la 
realizzazione di un plastico e di un DVD delle possibili modifiche del tratto 
analizzato, per rendere la circolazione dei veicoli e delle persone più sicura. 

 Istituto Tecnico Commerciale e Attività Sociali “Scaruffi – Levi – Città 
del Tricolore”. Ideazione di manifesti, flyer e cartoline che sono stati 
utilizzati per pubblicizzare l’iniziativa. 

 Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “A. Lombardini”. 
Costruzione di un etilometro integrato su una vettura, che misuri il tasso 
alcolemico del conducente e blocchi l’accensione in caso di superamento 
dei limiti.   
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3.2 Gruppo di studio 
 

Oltre al lavoro di realizzazione delle attività di prevenzione intrapreso da ciascuna 
scuola si è costituito un gruppo di riflessione sulle tematiche esistenziali relative 
alle motivazioni che spingono le persone ad assumere questi comportamenti di 
uso/abuso di bevande alcoliche. 
Il gruppo composto da alcuni studenti di ogni Istituto è stato seguito da un 
insegnante e coordinato da uno psicologo. 
Il cammino finora percorso ha fatto emergere la voglia da parte dei ragazzi di 
mettersi in gioco e di far emergere il loro ruolo di attori protagonisti dell’azione di 
prevenzione. 
Gli incontri hanno costituito un momento di riflessione sulla relazione esistente tra 
la ricerca dello sballo e il divertimento, evidenziando alcuni elementi di criticità che 
caratterizzano questo fenomeno.  
Tra le cause del consumo abituale di alcol durante il fine settimana è emerso il 
condizionamento del gruppo di amici; per paura di essere esclusi i ragazzi 
adottano un comportamento potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri 
nonostante la consapevolezza degli effetti e delle conseguenze. 
L’assunzione di alcol diventa la ricerca di un momento di relax, un facile mezzo 
per vivere un attimo di spensieratezza  e per allontanare le ansie e le difficoltà 
quotidiane. 
L’idea che la felicità possa essere raggiunta attraverso scorciatoie connesse con il 
denaro, l’alcol, l’iperattività sessuale, la droga, invece che attraverso un percorso 
duro e faticoso di costruzione di un’identità personale fondata su valori e su una 
tensione verso una completa realizzazione del potenziale umano, finisce per 
essere una pericolosa illusione che inevitabilmente porta alla disillusione, 
all’insoddisfazione, al degrado psicologico e spirituale.       
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3.3 Il coinvolgimento delle Istituzioni 
 
Raggiunta la creazione della rete tra gli Istituti, di cui il ‘Motti’ Alberghiero è 
capofila, si è reso necessario il coinvolgimento di tutti gli Enti territoriali e delle 
Istituzioni che in diverso modo si occupano del mondo giovanile e delle attività di 
prevenzione della salute. 
 
Abbiamo incontrato perciò la Presidente della Provincia Sonia Masini, a cui 
sono state illustrate le caratteristiche principali del progetto e gli obiettivi proposti. 
Si sono evidenziati alcuni punti di condivisione quali ad esempio la necessità di 
proporre ai giovani un divertimento alternativo, non legato all’uso/abuso di 
bevande alcoliche e sostanze stupefacenti concentrato soprattutto nei fine 
settimana. Inoltre, è stato riconosciuto il ruolo fondamentale della famiglia nel suo 
compito educativo, anche se il cambiamento della società in cui viviamo ha 
spostato la centralità della famiglia che con sempre maggiore frequenza 
rappresenta più il riferimento principale dei giovani. 
Spesso, infatti, per motivi di lavoro i genitori rimangono fuori di casa per tutto il 
giorno e si assiste a una crescente disgregazione dei nuclei familiari e al 
cambiamento dei valori di riferimento. I ragazzi sono perciò più fragili e diventano 
facili prede di divertimenti illusori.  
Queste e altre riflessioni hanno portato l’Ufficio di Gabinetto della Provincia a 
partecipare in modo attivo al progetto attraverso la concessione del patrocinio per 
evidenziare la condivisione degli obiettivi del progetto e garantire un proprio 
contributo, anche economico, a sostegno delle attività da realizzare (grazie ad 
esso sono state acquistate le magliette usate come gadget all’interno dei locali 
per gli studenti che hanno partecipato al programma. L’Amministrazione si è 
inoltre impegnata nel valorizzare un servizio offerto dalla Provincia stessa che 
consiste nel trasporto notturno dei giovani, lungo tratte predefinite, verso le 
principali discoteche della provincia. 
E’ stato infine valutato di fondamentale importanza creare nel futuro un rapporto 
con i gestori dei locali del divertimento, per definire elementi di condivisione e 
responsabilità di ognuno. 
 
Poiché uno degli obiettivi del progetto è la promozione della salute,  abbiamo 
incontrato la Dirigente dell’A.U.S.L. Dott.ssa Mariella Martini che insieme alla 
responsabile dell’Ufficio Comunicazioni, alla responsabile del Dipartimento di 
Psicologia Clinica, alla responsabile del S.E.R.T. e alla responsabile dei Progetti 
di Prevenzione, ha illustrato ciò che già viene realizzato dall’azienda e i possibili 
ambiti d’azione che potrebbero vedere la collaborazione dei diversi dipartimenti 
con il progetto. Si è parlato inoltre di un’esperienza presente nel territorio che 
vede la collaborazione tra Lega contro i tumori e A.U.S.L. chiamata “Luoghi di 
prevenzione”.  In questo centro sono proposti dei percorsi di formazione e 
sensibilizzazione verso le principali dipendenze, a favore soprattutto degli studenti 
ma anche per genitori e adulti in generale. 



 15

In questa sede si è riconosciuta ancora una volta l’importanza dei genitori nei 
percorsi di prevenzione rispetto al loro ruolo educativo e sono stati illustrati dei 
progetti svolti dal Servizio di Psicologia Clinica dove i genitori si sono confrontati 
tra loro sulle problematiche educative rilevando come questa esperienza potrebbe 
essere utile da proporre alle famiglie dei ragazzi del progetto. Un’altra via comune 
da percorrere è stata individuata nella realizzazione di un opuscolo informativo 
tascabile realizzato direttamente dai ragazzi, che utilizzi il linguaggio, le immagini, 
i contenuti propri del mondo giovanile e quindi più incisivo ed efficace. Questo 
opuscolo verrà proposto davanti alle discoteche come un rapido e veloce 
messaggio di sensibilizzazione e informazione. 
Si considera inoltre l’opportunità di realizzare, in un secondo momento, uno 
strumento più completo ed esauriente contenente informazioni dettagliate che 
riguardano anche le sostanze stupefacenti. 
 
L’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia nell’incontro con il Sindaco 
Graziano Del Rio, ha dato pieno appoggio al progetto individuando nell’Ufficio 
delle politiche giovanili ed in particolare nel Portale Giovani un valido strumento di 
diffusione dei contenuti ed iniziative promosse dal progetto. 
Inoltre si è data piena valorizzazione al progetto mediante la concessione del 
patrocinio del Comune.  
 
Sono stati contattati anche i Sindaci dei Comuni di Rubiera (Lorena Baccarani) 
e Gattatico (Rossella Cantoni) perché territori dove si trovano le discoteche 
dove farà tappa il Discotour “No alcol on the road” 2008/2009. 
In particolare dall’incontro tenuto a Rubiera il Sindaco ha illustrato le esperienze di 
cittadinanza attiva già presenti sul territorio. Questi progetti puntano a costruire 
dei percorsi di responsabilità sociale dove ogni cittadino identificandosi nell’azione 
svolta diventa promotore di un cambiamento sociale. All’interno di questo fertile 
contesto l’attività del progetto è stata vista come un ulteriore apporto verso i temi 
legati al benessere della persona. 
Il Sindaco ha lanciato la proposta di estendere a tutti i locali del territorio 
comunale (pub, birrerie, ristoranti) la possibilità di fare corsi volti all’acquisizione di 
competenze riguardanti la preparazione di bevande analcoliche e ha suggerito il 
coinvolgimento del progetto anche alla Festa Giovani organizzata nel periodo 
estivo. 
Il Sindaco Rossella Cantoni ha riconosciuto nel protagonismo dei giovani nel 
progetto, la scelta effettuata anche dalla sua Amministrazione che ha creato un 
centro giovani fortemente voluto per offrire un luogo di valorizzazione e 
responsabilizzazione dei ragazzi. In questo luogo, ai giovani è stato affidato il 
compito di promuovere incontri, feste e attività di doposcuola pomeridiano. 
Entrambi i Sindaci hanno rilevato l’importanza di identificare nell’Amministrazione 
Provinciale il promotore di un tavolo di lavoro che interessi tutti i soggetti presenti 
sul territorio e in diverso modo coinvolti nell’offerta del divertimento. Il suo compito 
dovrebbe essere quello di creare un codice di autoregolamentazione capace di 
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dare responsabilità a chi gestisce il tempo libero, un’opportunità di medio e lungo 
periodo per coinvolgere i gestori in una qualificazione dell’offerta del divertimento 
che non debba passare necessariamente attraverso la vendita di alcol. 
Inoltre tale strumento non deve essere considerato come un insieme di regole ma 
un’occasione per intraprendere un percorso di formazione che diventi così un 
mezzo di prevenzione.  
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4 I gestori delle discoteche 
 
4.1 Coinvolgimento dei gestori 
L’ambito del divertimento presenta alcune peculiarità che possono rendere difficile 
l’attuazione di interventi di prevenzione. E’ necessario considerare elementi come 
la gestione del locale, il personale di servizio e il tipo di clientela, diventando 
perciò fondamentale per l’efficacia del progetto il loro atteggiamento verso le 
azioni di prevenzione organizzate. 
E’ importante che il gestore conosca il progetto, la sua articolazione, gli obiettivi e 
le scelte di valore. La partecipazione al progetto deve avvenire sulla base di valori 
di riferimento comuni e condivisi che permettano la costruzione di un clima di 
fiducia personale e collettiva su cui inserire una rete di connessioni sociali. I 
gestori, infatti, devono sentirsi non “demonizzati” ma parte di un progetto che 
coinvolga tutti sullo stesso piano al fine di creare un’alleanza strategica per 
ottenere condivisione dei punti di qualità e quindi un’azione di prevenzione 
efficace.   
 
4.2 Divertimento alternativo 
Uno degli obiettivi è di offrire uno stile di divertimento alternativo, cioè basato su 
un’offerta ricreativa che punti alla qualificazione del tempo libero. Lo scopo non è 
quello di ottenere un facile guadagno attraverso l’offerta di alcol ma agire su una 
prospettiva futura diversa che si basi sul divertimento e non sullo sballo. 
 
4.3 Proposta di un percorso formativo 
Nell’ambito di un’azione di medio lungo periodo si considera l’opportunità di un 
percorso di formazione per gestori, operatori di sala (cd. buttafuori), dj e barman 
riguardo all’uso di sostanze stupefacenti e bevande alcoliche (effetti e dosi 
dell’assunzione di alcol rispetto alle diverse condizioni del cliente e alle tipologie 
qualitative delle bevande). Inoltre, è di particolare importanza, per garantire una 
presenza qualificata del personale di servizio, possedere nozioni di base per poter 
gestire eventuali emergenze sanitarie.  
In quest’ottica risulta abbastanza naturale passare dall’analisi degli effetti a livello 
fisico dell’assunzione di alcol e sostanze, a quelli esistenziali. Di particolare 
interesse potrebbero essere i temi legati alle tecniche di comunicazione efficace e 
ascolto attivo che gli addetti ai locali potrebbero acquisire, utili nei casi di gestione 
di situazioni relazionali difficili che a volte si trovano a dover affrontare. In questo 
modo il coinvolgimento della gestione del locale nei vari livelli porta a una 
prevenzione davvero efficace. Non solo, la formazione determina l’acquisizione di 
consapevolezze, l’apertura a collaborazioni future e la possibilità di proporre idee 
nuove e suggerimenti. Il diventare protagonista di quest’azione di prevenzione 
lancia uno sguardo al futuro, l’idea cioè di partecipare a un’azione di 
trasformazione della realtà presente in vista di un mondo migliore. 
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4.4 Organizzazione delle serate 
La condivisione dei punti sopra riportati è stata ricercata in un primo incontro 
avvenuto tra i gestori delle discoteche coinvolte e i referenti del progetto, al fine di 
porre le basi per una proficua collaborazione. 
Il successivo incontro, infatti, si è svolto per definire unicamente quelli che sono 
stati gli aspetti tecnici dell’organizzazione degli eventi: 

1. calendario delle serate 
2. organizzazione delle postazioni interne ed esterne al locale e distribuzione 

dei gadget 
3. gestione delle risorse materiali e finanziarie per la preparazione dei cocktail 
4. ruolo delle forze dell’ordine e pubblica assistenza 
5. accoglienza delle autorità 
6. rapporti con gli organi d’informazione 
7. pubblicità dell’evento 
8. pianificazione della serata 

 
Queste informazioni hanno guidato la riformulazione delle strategie di intervento 
durante lo svolgersi del progetto stesso, permettendo un’azione sempre più 
strutturata e adeguata al diverso contesto.  
 

1.  Calendario delle serate: la scelta dei locali è stata fatta anche su 
suggerimento degli studenti coinvolti nel progetto (discoteche 
maggiormente frequentate, locali con target diversi, ecc.). I cinque locali 
individuati hanno programmato gli eventi secondo il seguente calendario: 

• 21 marzo 09 Circolo Acri “Fuori Orario” di Taneto di Gattatico (RE) 
• 28 marzo 09 Discoteca “Joia-Cenerentola” di Rubiera (RE) 
• 4 aprile 09 Discoteca “Adrenaline” di Reggio Emilia 
• 18 aprile 09 Discoteca “Sali & Tabacchi” di Reggio Emilia 
• 24 aprile 09 Discoteca “Italghisa” di Reggio Emilia 

 
2.  Organizzazione delle postazioni interne ed esterne al locale e persone 

coinvolte: la scelta di diversificare le postazioni è stata determinata dal 
tentativo di contattare il maggior numero di ragazzi presenti nel locale. Le 
varie postazioni sono state organizzate in modo da avere la presenza di 
alcuni ragazzi che si sono occupati della realizzazione dell’azione di 
prevenzione e la supervisione di un docente. All’interno della discoteca, 
in uno dei bar del locale, c’erano i ragazzi che preparavano i cocktail 
analcolici. Nella postazione utilizzata, sono state sistemate alcune 
immagini dei cocktail con i relativi ingredienti per incoraggiare la 
consumazione di tali bevande. All’ingresso della discoteca è stato creato 
un info-point per illustrare la presenza delle diverse attività del progetto e 
per distribuire il materiale informativo prodotto dai ragazzi e i gadget 
(maglietta con il logo del progetto) a chi consegnava cinque buoni 
ottenuti bevendo i cocktail analcolici. Inoltre in questo banchetto è stata 
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richiesta la compilazione di una cartolina, dove riportare una riflessione 
sul consumo di alcol. La raccolta di questo materiale si è rivelata di 
grande utilità per la progettazione dell’azione futura. Alcune ragazze, 
durante la serata, hanno raccolto delle impressioni tra i clienti del locale 
sull’attività del progetto e sul consumo di alcol al fine di scrivere il 
comunicato stampa da inviare ai giornali sulla serata che ha visto 
protagonista il progetto all’interno della discoteca. All’ingresso alcuni 
studenti fornivano ai loro coetanei l’opuscolo informativo creato da loro 
con il linguaggio dei giovani e quindi utilizzando una comunicazione più 
diretta ed efficace. All’esterno del locale erano presenti i ragazzi che 
hanno costruito l’etilometro di blocco del motore installato a bordo di una 
Smart. Di fianco a loro altri ragazzi hanno distribuito i brik del latte fornito 
dalla ditta Giglio e i flyer di promozione della bevanda come bere 
alternativo. Altri studenti hanno fatto provare gli occhiali che simulano le 
diverse quantità di alcol assunto. Grazie all’ausilio dell’etilometro della 
Polizia alcuni ragazzi hanno proposto la prova dell’alcoltest ai loro 
coetanei prima di risalire a bordo delle proprie autovetture.   

3.  Gestione delle risorse materiali e finanziarie per la preparazione dei 
cocktail: le attrezzature e gli ingredienti utilizzati sono stati ottenuti in gran 
parte grazie al coinvolgimento di alcuni sponsor privati. Per questa 
ragione i gestori, non avendo impiegato proprie risorse, hanno accettato 
la proposta di offrire i cocktail al prezzo promozionale di 2 euro, 
restituendo il guadagno così ottenuto al progetto e garantendo il 
finanziamento dello stesso. 

4.  Ruolo delle forze dell’ordine e pubblica assistenza: di grande importanza 
è stato il ruolo svolto dalla Croce Rossa Italiana Comitato Provinciale di 
Reggio Emilia che ha allestito lo spazio esterno dei locali con gazebo e 
tende pneumatiche dove erano ospitati i ragazzi che si occupavano delle 
attività già descritte. La Polizia Stradale si è occupata del coordinamento 
tra le diverse postazioni e ha affiancato in particolare i ragazzi che 
utilizzavano le loro strumentazioni (etilometro e precursore).   

5.  Accoglienza delle autorità: nella fase di presentazione del progetto alle 
Istituzioni è stata chiesta la loro presenza durante le serate in discoteca 
per renderli consapevoli del lavoro svolto dai ragazzi, valorizzando con la 
loro presenza l’attività degli studenti coinvolti. Per tale motivo alcuni 
docenti hanno avuto il compito di accogliere le varie Autorità, illustrare le 
varie postazioni e creare quelle relazioni con i gestori dei locali che 
rappresentano un elemento fondamentale di quelle sinergie che portano 
ad un’azione di prevenzione efficace. 

6.  Rapporti con gli organi d’informazione: ogni evento ha visto il 
coinvolgimento di tutti i mass-media nella convinzione che i valori di 
riferimento del progetto dovessero giungere a quante più persone 
possibili.  
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7.  Pubblicità dell’evento: le serate in discoteca sono state pubblicizzate 
utilizzando i canali propri dei giovani. 

•  40.000 flyer distribuiti dagli studenti 
•  Invio di messaggi telefonici SMS 
•  Utilizzo dei siti internet dei locali 
•  Distribuzione di locandine nelle scuole 
•  Diffusione del calendario delle serate attraverso le notizie del 

 telegiornale e gli articoli sugli organi di stampa   
8. Pianificazione della serata: Per ogni serata si è reso necessario un 

incontro preliminare con il gestore presso il locale, per definire la 
disposizione delle diverse postazioni (vedi punto 2), per organizzare 
l’allestimento esterno (luci, spazi, transenne, ecc.), per consegnare gli 
ingredienti e il materiale utilizzato per la preparazione dei cocktail e le 
magliette del progetto indossate dal personale della discoteca durante la 
serata. 
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5 Il coinvolgimento degli organi d’informazione 
 
Il progetto ha sempre considerato il ruolo dei mass-media un elemento 
determinante perché attraverso la loro azione si è data diffusione delle attività 
svolte all’interno del progetto e degli obiettivi che esso si è posto. 
Per questa ragione si è cercato di coinvolgerli attivamente nell’azione di 
sensibilizzazione rispetto ai temi proposte secondo quella che è la loro funzione. 
La condivisione di questi obiettivi ha reso possibile una proficua collaborazione 
che ha permesso di ottenere una grande visibilità e credibilità agli occhi 
dell’opinione pubblica. 
Il loro supporto è stato ottenuto fin dall’inizio quando è stata organizzata la 
conferenza stampa di presentazione del progetto, dove erano presenti tutti gli 
organi d’informazione locali che hanno dato grande spazio all’iniziativa sia sulle 
pagine dei quotidiani che nei servizi televisivi dei telegiornali. 
Sono stati coinvolti anche al fine di valorizzare due attività particolarmente 
importanti per le collaborazioni realizzate: è stata indetta una conferenza stampa 
presso l’Istituto Agrario “A. Zanelli” dove si è illustrata l’attività svolta insieme alla 
Giglio per la diffusione del brik di latte. La seconda conferenza stampa si è tenuta 
presso la Cantina sociale di Arceto di Scandiano (RE) dove gli studenti dell’Istituto 
per Geometri “A. Secchi” hanno presentato il lavoro compiuto in sinergia con 
l’Assessorato per la Mobilità Sostenibile: un plastico che propone alcuni 
miglioramenti su un tratto di strada particolarmente pericoloso teatro di recenti 
incidenti mortali. 
Inoltre il progetto è stato invitato a partecipare a una trasmissione televisiva di 
approfondimento che ha visto la partecipazione del Comandante della Polizia 
Stradale di Reggio Emilia, l’insegnate referente del progetto, un rappresentante di 
un’Associazione di genitori e un gestore di una discoteca. In quest’occasione 
sono stati affrontati da più punti di vista i diversi aspetti legati al mondo del 
divertimento, al consumo di bevande alcoliche, alla relazione educativa, alle 
problematiche del mondo giovanile, il tutto in relazione con l’attività di prevenzione 
svolta dalla Polizia Stradale.  
Un momento di grande entusiasmo da parte dei ragazzi è stato vissuto in 
occasione della partecipazione alla diretta televisiva Buongiorno Reggio, 
trasmessa dalla televisione locale Telereggio. In quest’occasione i ragazzi 
dell’Istituto Alberghiero “A.Motti” hanno illustrato e preparato i cocktail offerti 
durante le serate del “DiscoTour No alcol on the road” insieme all’insegnante 
referente che ha presentato le attività svolte dal progetto. 
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6 Incontri realizzati nell’ambito del progetto. 
 
Al fine di trasmettere gli obiettivi del progetto e la forza emotiva cresciuta nel 
tempo, è stato organizzato un evento presso una discoteca molto frequentata nel 
fine settimana dai giovani. In quello stesso luogo dove spesso i giovani 
confondono il divertimento con lo sballo, si è vissuto un momento di grande 
emozione per la profondità delle parole e il coinvolgimento dei ragazzi. L’incontro 
è stato seguito dallo Psicologo Dr. Francesco Zappettini che ha saputo stimolare i 
ragazzi coinvolgendoli in un dialogo sincero e ricco di contenuti su “che cos’è il 
divertimento”, sui “rapporti tra giovani e mondo adulto” e sulla “felicità”. E’ stato 
utilizzato un video con interviste doppie che hanno messo a confronto giovani, 
insegnanti e agenti di Polizia sui temi proposti. Al termine una band ha suonato 
alcuni brani musicali e i ragazzi del Motti Alberghiero hanno proposto i loro 
cocktail analcolici.   
 

Sono stati organizzati anche degli incontri con personaggi di rilievo che 
hanno aiutato i ragazzi ad affrontare i temi dell’uso e abuso di bevande alcoliche 
da vari punti di vista. Il primo di questi appuntamenti ha visto la partecipazione del 
Dr. Claudio Marcello Costa da tutti conosciuto come il “padre” della clinica 
mobile utilizzata nei circuiti del motomondiale.  All’appuntamento erano presenti 
420 ragazzi che hanno seguito con grande trasporto il video che ha documentato 
la storia professionale del Dr. Costa quotidianamente a contatto con le gioie e le 
sofferenze dei piloti. Attraverso il racconto della sua esperienza ha portato i 
ragazzi a riflettere sull’importanza di credere in se stessi per la realizzazione di un 
qualunque sogno, anche se inizialmente può apparire irrealizzabile. Ciò che 
conta, infatti, è riconoscere il grande patrimonio presente in ognuno di noi e 
credere che ogni persona abbia la possibilità di realizzare il proprio sogno 
attraverso la consapevolezza che la vera felicità sta all’interno di se stessi.  

 
Un altro momento di grande interesse ha visto la partecipazione del Dott. E. 

Polidori, Sert Area Vasta Romagna, esperto a livello europeo di campagne 
pubblicitarie per la prevenzione su temi eticamente sensibili. Il relatore ha portato 
numerosi pannelli che mostravano i lavori realizzati nelle esperienze presentate, 
conducendo i presenti in un viaggio molto variegato riguardo ai contenuti trattati e 
alle scelte di marketing utilizzate. Ha parlato del tipo di messaggio in relazione al 
contesto in cui viene trasmesso e ha sottolineato come sia necessario 
diversificare lo stile e il tipo di slogan in base al target che si vuole raggiungere, 
precisando che la strada da percorrere in una campagna di prevenzione efficace 
è quella che incide sulla cultura, sull’assunzione di responsabilità, sulla capacità di 
scelte personali e sull’autocontrollo. 
 
 Per terminare il percorso intrapreso è stato invitato un ballerino di una delle 
passate edizioni della trasmissione televisiva “Amici”: Francesco Mariottini. 
Nell’intervista dialogata condotta dal Dr. Zappettini, Francesco si è dimostrato 
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molto disponibile verso i ragazzi a raccontarsi anche negli aspetti più intimi della 
sua vita, contraddistinta da moltissimi sacrifici vissuti per raggiungere quello che è 
stato il suo sogno e la sua passione fin da quando era piccolo. L’obiettivo era di 
offrire agli studenti un modello positivo di come sia possibile realizzare se stessi 
partendo dalla forza di volontà, dalla consapevolezza di sé e da autentici legami 
familiari e di amicizie. L’incontro ha raggiunto livelli di empatia tale che i ragazzi 
sono riusciti ad andare oltre all’entusiasmo di avere un personaggio famoso e 
hanno interagito con lui in modo molto spontaneo e partecipato. 
Anche in questa circostanza sono intervenuti i ragazzi della band che hanno 
scritto, per l’occasione, una canzone che contiene gli argomenti trattati dal 
progetto. 
 Durante l’ultima parte dell’incontro, mentre i ragazzi gustavano i cocktail 
analcolici e ascoltavano la musica, i docenti referenti insieme ad alcuni Dirigenti 
Scolastici, all’Assessore Provinciale all’Istruzione Gianluca Chierici, al 
Comandante della Polizia Stradale di Reggio Emilia, allo psicologo Dr. Zappettini, 
hanno condiviso l’idea di proseguire nel cammino intrapreso anche per il prossimo 
anno scolastico dove oltre all’alcol si affronteranno i temi legati all’uso di sostanze 
stupefacenti, definendo già da ora alcune linee guida da seguire. 
  
 A conclusione dell’anno scolastico, presso la Sala del Tricolore del Comune 
di Reggio Emilia, l’Amministrazione, volendo premiare il lavoro svolto dai ragazzi 
insieme ai propri Insegnanti, ha consegnato un dono a ogni scuola per 
sottolineare il sostegno delle Istituzioni al progetto. 
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7 Documentazione delle attività realizzate dalle scuole 
nell’ambito del progetto. 
 
7.1 ISTITUTO ALBERGHIERO “A. MOTTI”. 
 

Creazione di cocktail analcolici proposti come alternativa al consumo di alcol 
all’interno delle discoteche in cui ha fatto tappa il Discotour “No alcol on the 
road” 2009. 
 

 
 

Locandina realizzata per promuovere le serate in discoteca.  
 

 
 

Frontespizio del ricettario dei cocktail analcolici offerto ai gestori dei locali 
che hanno ospitato il Discotour 2009. 
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7.2 ISTITUTO PROFESSIONALE “GALVANI”. 
 
Preparazione di una serie di occhiali che simulano la visione alterata 
dall’assunzione di diverse quantità di alcol. 
 

 
 

 
 

 Occhiali che simulano la visione alterata da assunzione di alcol. 
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7.3 ISTITUTO AGRARIO “A. ZANELLI”. 
 
Promozione del latte come bevanda depuratrice in collaborazione con la 
società Giglio Spa di Reggio Emilia e realizzazione di un opuscolo informativo 
in collaborazione con il liceo “A. Moro” e l’AUSL di Reggio Emilia. 
 

  
 

Brik di latte da 200 ml offerto all’esterno delle discoteche e  inserito 
all’interno dei distributori automatici della città.   

 
 

 
 

Flyer distribuito insieme ai brik del latte.   
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8.4 LICEO SCENTIFICO “A.MORO”. 
 
Realizzazione di un opuscolo informativo, in collaborazione con l’AUSL di 
Reggio Emilia e l’Istituto “A. Zanelli” relativo agli effetti dell’abuso di alcol, 
distribuito negli Istituti Scolastici Superiori e davanti alle discoteche. 
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7.5 ISTITUTO D’ARTE “G.CHIERICI”. 
 
Creazione del logo utilizzato per identificare il progetto. 
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7.6 ISTITUTO TECNICO INFORMATICO “B. PASCAL”. 
 
Creazione di un sito internet e casella di  posta elettronica. 
 
 
 

 
 
 
 Homepage del sito internet. 
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7.7 LICEO CLASSICO-SCENTIFICO “ARIOSTO 
SPALLANZANI”. 

 
Redazione di articoli che documentano le azioni realizzate dagli istituti 
coinvolti nel progetto. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Articolo scritto da una ragazza del Liceo e pubblicato in occasione  della 
conferenza stampa di presentazione del progetto (17/01/09). 
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7.8 ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE “SCARUFFI”. 
 
Realizzazione di manifesti, flyer e cartoline utilizzati per promuovere 
l’iniziativa. 

 

 
 
 

 
 
 

Cartolina distribuita durante gli eventi per raccogliere riflessioni 
sull’argomento.  

 



 32

7.9 ISTITUTO PROFESSIONALE PER SERVIZI 
COMMERCIALI TURISTICI “FILIPPO RE”. 

 
Realizzazione delle operazioni di marketing per la promozione del progetto. 
 
 

 
 

Visita alla redazione della Gazzetta di Reggio. 
 

 
 
 
 



 33

7.10 ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “NOBILI”. 
 
Studio del funzionamento tecnico delle apparecchiature in dotazione alle Forze 
dell’Ordine per il controllo del tasso alcolemico (Precursore ed Etilometro). 
 
 
 

       
 

      
 

Foto dei ragazzi che misurano il tasso alcolemico all’uscita dalle discoteche.  
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7.11 STITUTO TECNICO PER GEOMETRI “A.SECCHI”. 
 
Analisi di un tratto di strada interessato da numerosi incidenti stradali causati, 
in particolare, dalla guida sotto l’effetto di alcol. Realizzazione di un plastico 
che propone un progetto di variante. 

 
 

       
 

       
 

 Sopralluogo dei ragazzi sul tratto di strada oggetto di studio. 
 
 
 
 
 
 



 35

7.12 ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E 
L’ARTIGIANATO “A.LOMBARDINI”. 

 
Costruzione di un etilometro di blocco del motore installato a bordo di 
un’automobile. 
 
 
 
 

   
 
 

         
 

Auto con etilometro di blocco funzionante. 
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7.13 ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI SOCIALI, 
COMMERCIALI E TURISTICI “DON ZEFFERINO JODI”. 

 
Studio dell’impatto a livello sociale di chi matura dipendenza all’alcol e 
disabilità fisiche e relazionali che derivano da tale comportamento. 
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8 Articoli di giornale sugli eventi principali del progetto 
 
8.1 CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DEL 
PROGETTO: 17 GENNAIO 2009 
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8.2 INCONTRO DI APERTURA DEL PROGETTO AL “FUORI 
ORARIO”: 30 GENNAIO 2009. 
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8.3 INCONTRO CON IL DR. EDO POLIDORI ESPERTO IN 
POLITICHE DI PREVENZIONE SIA IN ITALIA CHE IN 
EUROPA. 
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8.4 CONFERENZA STAMPA RELATIVA ALLA 
COLLABORAZIONE AVVENUTA TRA MARCHIO GIGLIO E 
IST.AGRARIO  “A. ZANELLI”. 
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8.5 TAPPA DISCOTOUR AL “FUORI ORARIO”: 21 MARZO 
2009. 
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8.6 TAPPA DISCOTOUR AL “JOIA-CENERENTOLA”: 28 
MARZO 2009. 
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8.7 TAPPA DISCOTOUR ALL’“ADRENALINE”: 4 APRILE 2009. 
 

 

 
 
 



 44

8.8 TAPPA DISCOTOUR AL “SALI & TABACCHI”: 18 APRILE 
2009. 
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8.9 TAPPA DISCOTOUR ALL’ “ITALGHISA”: 24 APRILE 2009. 
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8.10 “GRUPPO DI STUDIO” DI ALCUNI STUDENTI COINVOLTI 
NEL PROGETTO. 
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9 Conclusioni 
 
Il progetto realizzato rappresenta un’esperienza senza precedenti nel suo genere.  
Questo è il motivo per il quale ogni azione è stata svolta sulla base della 
riflessione personale e grazie all’interazione tra i referenti del progetto, senza 
poter far riferimento a una metodologia già sperimentata. Ciò ha portato ad 
affrontare situazioni sempre nuove che hanno obbligato a ridefinire gli obiettivi 
durante lo svolgersi del progetto. 
Il lavoro di collaborazione eseguito tra i soggetti del progetto è stato da tutti 
identificato come un elemento di grande importanza e forza, individuando nella 
rete ottenuta un presupposto di efficacia d’azione e validità. 
Nella consapevolezza che ”ogni progetto è un momento di transizione fra sogno, 
desiderio e un’azione che cambierà la realtà delle cose”, l’impegno profuso da tutti 
coloro che in modo diverso hanno portato avanti l’azione, è stato mosso dal 
desiderio di contribuire alla creazione di un mondo migliore, nella consapevolezza 
di compiere piccoli passi ma fondamentali per il raggiungimento del bene comune.    
Queste poche pagine ci auguriamo possano rappresentare uno stimolo e un 
supporto per coloro che vorranno intraprendere un’azione simile alla nostra,  un 
viaggio che chiunque può intraprendere.     
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10 Referenti del progetto 
 

 
Ispettore Capo Barbieri Robert  
Comando Polizia Stradale di Reggio Emilia 
Mobile 333 6914793 
Mail Robert.barbieri@poliziadistato.it 

 
Prof.ssa Lanzi Simona 
Istituto d’Istruzione Superiore “A. Motti” 
di Reggio Emilia (capofila del progetto) 
Mobile 347 1397079 
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